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LA STORIA DI ANDREA E MOLTI ALTR I 
Foschinews 12/11/2011 

 

Mamma contabile padre autista e figlia di otto anni, una famiglia. Una splendida famiglia comasca 

afflitta da un grave problema: il piccolo Andrea, bambino di cinque anni autistico. Una fragile 

creatura che ha rivoluzionato la vita di questa famiglia. Così in una tiepida ed assolata mattinata 

invernale ha avuto inizio, nella nuova Sede del Consiglio della Regione Lombardia a Palazzo 

Pirelli, il Convegno sullôAutismo. Un tema di impegnativa gravit¨ che coinvolge, oltre la Societ¨ 

civile, pi½ dellô1% della popolazione. Autismo lôappellativo, terribile malattia che colpisce questi 

piccoli affetti da Spettro Autistico e Sindrome di Asperger la realtà. Una patologia che crea 

disabilità intellettive, espressive e di movimento di cui ancora non si conoscono le cause scatenanti 

né come prevenirle. Però, come ha dimostrato la mamma di Andrea raccontando la sua storia, è 

possibile raggiungere dei risultati ragguardevoli e migliorare la qualità della vita dei piccoli 

armandosi di caparbietà, costanza ed un infinito amore. 

Gli intervenuti al Convegno hanno chiesto a gran voce lôattenzione della Politica distratta dalle tante 

questioni che lôavvolge ed hanno ottenuto delle risposte alle quali si spera seguano dei fatti concreti. 

La promessa è stata fatta dai vari politici presenti e rappresentanti i vari schieramenti in un coro 

trasversale. Eô intervenuto, tra gli altri, Pierfrancesco Majorino Assessore alla salute del Comune di 

Milano promettendo da parte del suo Ente, nellôambito delle sue competenze, una maggiore 

attenzione ed azione. Con lôintervento dellôAssessore regionale alla famiglia Giulio Boscagli si è 

andato oltre confermando il ruolo della Regione Lombardia nel sostegno alle famiglie colpite da 

questa calamit¨. Boscagli ci ha confermato lôesistenza di un Osservatorio presieduto dal prof. Mario 

Melazzini (presidente della fondazione Melazzini per la lotta contro la Sla e forte sostenitore della 

lotta contro lôeutanasia) con il quale la Regione monitora la situazione autistica in Lombardia. La 

Regione Lombardia ha anche avviato una sperimentazione, attraverso le strutture regionali 

collegate, che utilizza un primo finanziamento di 600.000 euro per il sostegno delle famiglie con 

familiari autistici. Fra le tante proposte ed interventi non sono mancate quelle relative al 

coinvolgimento delle strutture scolastiche e di accompagnamento delle famiglie in un tempo 

prolungato. Infine una proposta che non può essere assolutamente elusa quella cioè di garantire un 

costante sostegno pubblico nellôottica del ñdopo di noiò che colpisce i soggetti pi½ gravi rimasti soli 

a causa della perdita dei familiari. Una realtà già esiste ed opera in Piemonte grazie ad 

unôassociazione di Genitori ed una Fondazione. 



 

Defeat Autism Now! Sconfiggere lôautismo ora! 
Foschinews 12/11/2011 

 

Defeat Autism Now ¯ unôiniziativa di comunicazione sociale della libera Universit¨ di diritto 

Internazionale ISFOA (Dipartimento di Scienze della Comunicazione). Nel libro si parla di una 

sindrome terribile quella dellôAutismo o Disturbo Pervasivo dello sviluppo. Fino a pochi anni fa 

lôautismo era un fenomeno raro e successivamente ha assunto proporzioni epidemiche tanto da 

diventare un caso su 166 nascite. Ma un progetto sviluppato negli Stati Uniti ñDefeat Autism Nowò 

offre nuove speranze di uscita per migliaia di famiglie nel mondo. In un Convegno svoltosi a Los 

Angeles nel 2007, ricercatori dellôIstituto di Ricerca sullôAutismo di San Diego in California hanno 

presentato i primi 1.000 casi di bambini guariti. Sulla scia di questi interessanti risultati il libro 

propone una panoramica completa sullôAutismo, sulle nuove conoscenze e sulle terapie legate a 

questa sindrome. Vi è anche nella stessa opera una raccolta di esperienze e testimonianze 

emozionanti di genitori con bambini autistici, oltre ad una ricca bibliografia e ad un eleco di siti 

web sullôargomento.  Il libro è disponibile in tutte le librerie al prezzo di Euro 18,00 ed è prodotto 

da Valter Casini Editore (www.casinieditore.it) 

 

CUORE DI DONNA  

Foschi news 3/02/11 

 
Cuore di Donna è il titolo di un libro distribuito il 2 febbraio 2011 nella sala nobiliare di Palazzo Visconti a Milano ed 

edito dalla Sperling&Kupfer Editori. E' un libro a quattro mani realizzato da Lidia Rota Vender, Presidente di Alt 

Associazione per la lotta alla Trombosi, e da Mario Pappagallo. E' un libro di storie di donne e dei loro cuori, finite 

bene. Storie raccontate da un medico, una donna che insieme alle emozioni descrive le paure, i sintomi e le gioie che 

accompagnano una malattia, il rapporto con i medici, il lieto fine. poi le ricette del cuore, per trasformare la gioia di 

stare a tavola in uno strumento di salute. Le storie raccontate sono alternate a capitoli che spiegano che cos'è un infarto, 

quali i sintomi di un ictus, di una trombosi, di un cuore malato, quali sono i fattori di rischio. Capitoli, insomma, che 

entrano nel merito e danno risposte. L'obiettivo? Trasformare, grazie a storie di vita vissuta, gli incidenti al cuore delle 

donne in eventi a lieto fine. 

http://www.casinieditore.it/


 

 

SUONI FORME E COLORI  

Foschinews 15/11/2011 

 
 

In questo periodo di grande Kaos fermiamoci un momento e gustiamoci un pò  di introspezione 

accompagnati dalla nota artista Patrizia Curcetti. L'Artista infatti organizza un Seminario di 2 giorni 

a Milano su Suoni Forme e Colori, alla scoperta dei 12 sensi. Per iscrizioni contattare: Alchimia 

Urbana Via Carlo Bianconi 8 Milano al numero 348.6530658 - algiz@tiscali.it Nel corso del 

Seminario si porterà  il Corpo ed il Pensiero in risonanza con le vibrazioni dei suoni e dei colori.  La 

voce cercher¨ ilñcanto armonicoò, lôudito gusterà gli antichi suoni del didjeridoo e il gesto della 

pittura con colori ad olio si manifesterà e racconterà di noi. Sarà un percorso sensoriale-artistico che 

avvicinerà alla conoscenza dei dodici sensi. Dodici punti di vista per incontrare il mondo.  

Patrizia Curcetti nasce a Milano il 24 Giugno 1963 e nel 1995 la sua vita cambia! Lascia il mondo 

della Moda, dove lavora con entusiasmo dal 1986 come Stilista. Gli studi la conducono nel mondo 

dellôarte. Dal 2001 insegna pittura nelle scuole Rudolf Steiner e Statali. Dal 2005 presso 

lôAccademia di Brera collabora con il Prof. Artista Remo Salvadori, conducendo lezioni ñ Suono 

Respiro Coloreò. Conduce sessioni di auto-conoscenza e risveglio dei talenti, attraverso 

lôespressione artistica. Patrizia Curcetti dipinge, Suona e Canta. 
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ARTRITE REUMATOIDE  
DONNE A RISCHIO PSICHE, LAVORO, SESSUALITAô E MATERNITAô 

 
Vi ¯ una diffusa ed errata convinzione che lôartrite reumatoide e le malattie reumatiche in genere 

colpisca soltanto la popolazione tra i 51 e i 70 anni o addirittura gli ultrasettantenni. In realtà questa 

forma si estende già a partire dai 35 anni, con picchi tra i 40 e i 60 anni, interessando prevalentemente le 

donne con il circa 75% di diagnosi senza esclusione di giovani e bambini molto piccoli. Da ciò nasce 

lôesigenza di contrastare lo sviluppo, cui le cause non sono ancora note, ma anche di far fronte al dolore 

e alla rigidità mattutina con terapie innovative e mirate al miglioramento della qualità della vita. Lo ha 

dichiarato Francesca Merzagora presidente dellôOsservatorio O.D.Da di Milano 

www.ondaosservatorio.it in occasione della presentazione del Rapporto sullôindagine su un campione di 

700 pazienti. La presentazione si è svolta, in occasione della Conferenza stampa del 18 ottobre nella 

Sede di Palazzo Marino, alla presenza dellôAssessore alle Politiche Sociali e Cultura della Salute 

Pierfrancesco Majorino e di altri illustri relatori fra cui Alessandra Graziottin, Direttore del Centro di 

Ginecologia e sessuologia medica dellôOspedale S.Raffaele Resnati, Gabriella Voltan, Presidente 

dellôAssociazione Nazionale Malati reumatici e di Giovanni Minisola, presidente della Societ¨ Italiana 

di Reumatologia.  

NellôIntervento dellôAssessore Majorino ¯ emerso quanto questo fenomeno sia importante in una citt¨ 

come Milano dove quasi 10.000 milanesi, tra cui circa 7.000 donne tra i 35 e i 50 anni, soffrono di 

artrite reumatoide. Un fenomeno che, come ha sostenuto lôAssessore, richiede risposte soprattutto di 

servizi sociali, di riabilitazione e sostegno. <<Lôindagine dellôOsservatorio Nazionale Donna ci aiuta a 

comprendere sempre meglio la condizione di molte nostre concittadine, e ci consentirà nei prossimi 

mesi di sostenere azioni di intervento sia in ambito sanitario che socio assistenziale. Colpisce in 

particolare modo l'impatto che la malattia ha sulla quotidianità delle persone, anche in ambito 

lavorativo. Questo fattore in una città come Milano è certamente qualificante e prioritario nelle possibili 

azioni di intervento dell'Amministrazione. Il fatto poi che la grande maggioranza sono donne giovani, 

ancora di più ci deve allarmare e indirizzare verso interventi ancora più mirati. Sappiamo tutti quanto 

ancora sulle spalle delle donne, più che degli uomini, gravino la quotidianità della famiglia, che si 

sommano a quelle del lavoro. Una malattia come l'artrite reumatoide in questo caso ï ha concluso 

Majorino ï può avere davvero un impatto fortissimo, che richiede una presenza e un aiuto costante delle 

Istituzioni, della città e dei suoi abitanti">>.  

 

 

 



 
 

Wilson Greatbatch 

Lôinventore del Pacemaker 

 
Eô morto a Buffalo negli Stati uniti allôet¨ di 92 anni lôinventore del Pacemaker lôing.Wilson Greatbathc. 

Un uomo conosciuto ai più per aver inventato lo strumento che ha salvato milioni di vite umane: il 

Pacemaker. Una scoperta importante nata dalla casualità: durante uno dei suoi esperimenti trovò un 

resistore con una resistenza che creava impulsi strani, molto simili a quelli del battito cardiaco e da ciò 

scoccò la scintilla che portò alla realizzazione di un prototipo che, negli anni, è progredito fino a 

diventare un oggetto piccolissimo attualmente applicato sotto cute.  

Volendo scorrere il curriculum di questo personaggio scopriamo che era un ingegnere elettronico con in 

attivo 150 brevetti nel settore radio elettrico.  

Fu un radio operatore della Marina Statunitense nella Seconda Guerra Mondiale e nel 1950 si è laureato 

in ingegneria elettrotecnica alla Cornell University per poi specializzarsi nel 1957 allôUniversit¨ di 

Buffalo.  

Nel 1998 divenne membro della National Inventors Hall of Fame e nel 1996 ricevette il Premio 

Lemelson-Mit  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

TUFFO IN SLOVENIA 
 

Appagati dalla visione dei laghi e monti lombardi siamo partiti per un tour esplorativo alla ricerca 

del luogo del desiderio ove percepire più intensamente il senso sublime del vivere. Siamo giunti, 

dopo un lungo e faticoso viaggio, nella bella e ventosa Trieste è da lì abbiamo iniziato a 

programmare il nostro ingresso in Slovenia muniti di macchine fotografiche e qualche incertezza. 

Eô bastato poco per accorgerci di essere giunti in un mondo diverso: un vero ñtuffo nella naturaò nel 

senso più ampio del termine.  

Si sono immediatamente ribaltati i punti di vista . La nota competitivit¨ dellôuomo che si 

contrappone alla natura l³ si esaurisce rapidamente. Lôuomo, si sa, che come essere superiore 

accaparra freneticamente spazi e distrugge lôequilibrio ambientale diventa, di colpo, succube di una 



natura da ñforesta Vergine in perenne movimentoò che sprigiona velocemente le proprie forze 

coprendo ogni area libera o non coltivata.  

Sarà per via delle reminiscenze culturali astro ungariche che ne fanno unôisola felice o per via della 

scarsa densità abitativa (ab. 2 milioni di abitanti in un territorio grande come la Lombardia), sarà 

per via dellôabbondanza di acque e terme (molti fiumi fra cui il Sava, affluente del Danubio) oltre 

alle foreste oppure sarà per via della cultura comune del rispetto e di vita vissuta che tutto si muove 

come in una fiaba in completa sinergia con la natura. Fantastico,verrebbe da dire! Sarebbe molto 

bello poter importare questo modello nel nostro Paese. 

 

 

ROGASKA SLATINA 
Tra storia e leggenda 

 
Narra la leggenda che tutto iniziò quando arrivò a Rogaska Slatina un cavallo alato: Pegaso. Era 

stato mandato dal dio Sole, Apollo, sulla Terra per trovare la fonte della salute.  

Ad un certo punto Pegaso batt® il suo zoccolo e in quel punto preciso si lev¸ uno zampillo dôacqua 

che si rivelò presto miracolosa e diventò una sorgente. La leggenda dice che Pegaso non tornò più 

da Apollo e rimase a vegliare la fonte di Rogaska Slatina.  

Nel XVI sec. si diceva inoltre che lôacqua contenesse dellôoro, tanto che, molti anni dopo, nel 1803, 

il Conte Ferdinand Attems, governatore della Stiria, istituì il centro di cura termale di Rogaska 

Slatina, dando così un notevole impulso allo sviluppo di questa città. Frequentata dalla classe 

aristocratica e medio borghese, nel 1907 essa diventò il terzo centro termale più importante 

dôEuropa. A quel tempo il modo di passare le vacanze era soprattutto alle terme e le alte classi 

sociali amavano viaggiare spostandosi da un luogo di cure termali allôaltro, cos³` 

si concludevano affari e nascevano gli amori. Oggi le mode sono un poô cambiate, ma curare il 

benessere della propria persona rimane sempre il punto di partenza per star bene. 



 

 

 

Cos³ piccola da poterla quasi girare a piedi e cos³` grande da poterla esplorare allôinfinito, possiamo 

quindi dire che la Slovenia e` un mosaico di colori, dove ogni tassello e` unôesperienza nuova da 

vivere nel più totale abbandono, liberandoci dalle preoccupazioni di ogni giorno e raggiungendo 

una meta molto ambita nel nostro quotidiano:IL BENESSERE. Vivete i colori di questa terra. La 

Slovenia e` per molti ma non per tutti!!! 

 


